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SI PUBBLICA IN ROMA 
Domenica e il Giove d z 

« J'ai cherehé avant tout la Just iee, niant, 
« contreclisant. renversant tout ce qui 
« n'ótai t pas el le . » 

P . J . PROUDHQN, De la Justioe 
dans la Revolution et dans 
l'Eglise. 

Dormitantiuni animortìm excubitor. 

Giordano Bruno. 

Ex-Deputato a! Parlamento Nazionale 

« Je suis vieux, je n'ai tué personne, aussi 
« n'ai-je plus d'antre envie que de cher-
« cber la Verità à ma guise, et de la 
« dire à ma l'agon. » 

» 
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LABOULAYE, Paris en Amèrique 

Per l ' I ta l ia 
Per un anno L. IO 
Semestre » 5 

PREZZO D'ABBONAMENTO 
1 ruAfu&estEsas 

Si prevengono i lettori e 
rivenditori che per tutto il 
settembre il giornale uscirà 
soltanto la domenica. 

Si prega i rivenditori di voler 
al piìi presto mettersi al cor-
rente pressa" l'Amministrazione 
del giornale, altrimenti saremo 
costretti a non più spedire il 
giornale e pubblicare i loro nomi. 

L'AMMINISTRAZIONE. 

LA PENNA D'ORO 
dell'avvocato professore 

PIETH© 

Per l 'Estero 
P e r un anno L . 18 
Semestre » |g 

T Un numero separato Cent. IO. 

Arretrato Cent. 2 0 , 

di atterrerò a colpi di Sequestri 
Giornale, che non faccia 

già Deputato al Parlamento Nazionale 

E F F E M E R I D E POPOLARE 
PI 

Scienze., Lettere ed Arti, Politica, Economia So-
ciale, Religione, e Legislazione Comparata. 

Esce ogni Giovedì e domenica. 

PREZZO D'ABBONAMENTO 

A N N O L . 1 0 — SEMESTRE L . 5 

tura Italiana, ha inaugurato una 
nuova segueuka eli atti coraggiosi 
Ma ricordano a tutti gli Italiani i 
Sequestri moltiplicati delle Forche 
Caudine. 

Nessuno dei Sequestri del 1884, 
del 1885, ebbe per conseguenza un 
Processo contro le Forche vindici, 
nessuno ! 

Nessuno dei Sequestri indicati 
nel 1886 ebbe amore per effetto un 
Precesso contro la Penna d'Oro, 
nessuno ! 

Siamo al Secondo Sequestro ; ma 
10 lo conto per il primo, perchè è 
11 primo, dopo che non sono più 
Deputato al Parlamento Nazionale; 
che mi onori ricordandomi al mio 
paese. 

Dopo l'esclusione del Giudizio 
Universale, che si stampò in que-
sta libera terra, di tutto il Regno 
d'Italia, dopo la corruzione di Cin-
que Gerenti, per impedire la com-
p u l s a della P e n n a d'Oro, alla vi- _ 
gilia delle Elezioni Generali, il Go- j Coccapieller (1) suo tribuno, 
verno del Re ridiscendo in lizza più j cernia che non mi riguarda. 

Io mi restringo ad affermare, che 

I l Sequestro del giorno 19 è la 
confutazione solenne di tutt i i Ma-
rnili del Stampa governativa, che 
affettavano una una supleme nomu-
ranza dell'opera mia. Non si cerca 

un 
, ^u^ a'jit iiui.Ki paura. E 

ce la mia voce pare cosi impotente 
come si suol dire ad intendere la 
Perseveranza, i suoi padrone non mi 
onorerebbero di tanta ostilità rumo-
rosa e impotente! 

Lo scritto '' -'sequestrato terminava 
con 1' apoteosi di Giovanni Lanza, 
il tipo della moralità governante, 
che il 20 di Settembre 1870 con-
dusse in Roma la Monarchia. Ignoro 
se quella tradizione di pubblica e 
privata virtù fàccia ancora parte 
della Regione di Stato che dalla mia 
elezione in Pavia ci condusse alle 
quattro elezioni di Amilcare Ci-
priani. Se il Principato abbia ormai 
per Nume Tutelare la faccia di Gio-
vanni Lanza o quella di Francesco 

è f a c -

Gli associali riceveranno in dono una delle Ca-
pere seguenti della B i b l i o t e c a Sbarbaro che 
si pubblicano ogni mese; 

1. La m e n t e di Vol ta ire , Lellei-e ol Marchese 
A. Ferrajoli. 2 . L e Società Operaie di Mutuo | 
Soccorso 3 . I Prigionieri {Da Socrate a Giuseppe 
Petroni.) 4. L ' I ta l ia nel Cantone Ticino. ( S a t i r a ! 
Politica) 5 . I Sant i do'.la Civi ltà nel Secolo XIX. ! 
6 . Let teratura Democratica. 7 . Tipi di Senatori 
del Regno . S. Tipi di Deputati »1 Parlamento. 9 . I i 
Giornal ist i del Risorg imento Italiano. 10. Econo- 1 

mia Pol i t ica e Social ismo. 11. La Cri t ira'del 
Col le t t iv i smo. 12 . Enrico Richard e l 'Arbitrato 
Internaz ionale . 13. La pace e la Guerra. 11. Sul 
problema sociale in Italia ( L e t t e r e al Marchese 
C. Alfieri.) 13 . Suicidi celebri ( C h a m f o r t e 
Condorcet.) ; 

Sommario I 

Sequestro della Palina d'oro — La Casa di Cristo-
foro Colombo — Originali (il Conto Ignazio Lana 
— De Terz i ) — Un tribuno da manicomio e 
due buffoni di Corto — Annunzi. 

E D 'CIMO 
sequestra delia 

coraggiosa, clic mai e risplende con- ; 
tro il mio apostolato tut ta lVntica ! 
baldenza di una guerra aperta, dopo ; 
avere sperimentato ineta cospira- j 
zione del silenzio e finzione dell'in- ! 
difflrenza di suoi gazzettieri al cot-
timo. ' I 

I Sequestri, un seguito di Processi 
del 1884 e 1885, fecero salire la 

t iratura delle F o r c h e alla bellezza 
di 100, 000 (centomila) Copie. 

Ed io ricordo quella cifra a fronte 
al ta: perchè dopo trenta anni di 
vita senza compensi posso vantarmi 
a vece altissima di avere sempre 
scritto perchè ho credutof e non per 
calcolo di private utilità. 

lu prigione no, perchè gli Archivi 
del Ministero dell'istruzione non con-
tengono più lettere da me scritte è 
sottoscritte, e capace d i essere tramu-
tato in Crimini eli Sette anni di Car-
cere. 

Tutto ciò che gli uomini clic 
hanno in pugno il Governo d'Italia, 
potevano capirmi, ad eccezione della 
penna ed alla fame, mi capirono. 

Dunque se ci è qualcheduno, che 
Il Governo del Re, con sollecitu- in questo dulo all 'ultimo sangue 

dine veramente patema cosi per la Un qualcbecosa da perdere, sono 

sicurezza interna dello Stato come 
per la fortuna delle verità prepu-
gnate dalla Pen i l a d'Oro, il Governo 
del Re, degnamente rappresentato 
in Roma dal fiore della Magistra-

cssi! E d io l i c o s t r i n g e r ò a p e r d e r e 
persino l 'ultimo rifugio dei Governi 
in guerra all'opinione e colla 
scienza pubblica; l'ippogrizia 
legalito ! 

co-

il giorno in cui il Principato ripu-
dierà finalmente od implicitamente 
quella nobile tradizione, per imme-
desimarsi col genio di una moralità 
contraria, come è la sapienza etica 
di questo Ministero, l 'Italia esiterà 
anche per mezzo della tribuna e dei 
Comizii il problema che oggi discu-
tono liberamente i suoi cento Mae-
stri di Diritto Pubblico nelle Uni-
versità. E nessun Procuratore del 
Re potrà arrestare il eorso naturale 
e spontaneo di quella potenza del-
Pòpinione che è Punico fondamento 
de' Pegni. 

L'apostolo genovese, che Giovanni 
Lanza, alla vigilia del nostro in-
gresso in Roma, fece arrestare nelle : 

acque di Palermo, negava alla Mo- ; 
narchia qualunque capacità e misu-
ra educatrice. 

Gli uomini dell' ora, che passa, 
operano in tutto e per tutto come ' 
se l 'unico intento della loro vita 
fosse quello di giustificare la sen- ! 
tenza di Giuseppe Mazzini nat t la i 
Monarchia ! 

I l Presidente del Consiglio ed il j 
Ministro della Guerra sono venni i j 
su questo Lago repubblicano ad al - j 
tingere le inspirazioni delle animo ; 

loro, delle loro opere: sulla repub-
blica di oltre 1' alpi onde il vene-
rabile Caronte del Principato a e-
stemprare le sue facoltà, mentre la, 
test a d'Iti l a , delirando,risaliva il 
corso dei secoli peri* ipfodurre 11 
parodia medioevale dei Satiaurna 
Tribunizii in omaggio alla sentenza 
di Terenzio Mamiani della Rovere: 
" In Roma non può imperare 
che il Papa e Cola di Rienzo! „ 

Ringrazio il governo del Re di 
questo nuovo atto di pubblica sti-
ma e di omaggio reso alla potenza 
della libera parola, che mentre sal-
va, perde, le instituzioni pericolanti 
e 1' ordine minacciato dalla mia 
Penna di ferro fuso, accresce e mol-
tiplica supita ed edifico gli spetta-
tori di questo tornea dove un Go-
verno che ha tutti i caratteri ana-
tomici e tutte le manifestazioi i 
muscolari della robustezza e della 
forza, sequestra, combatte e giostra 
contro 1' ombra di un Deputato, 
contro un'esule dichiarato settanta-
sette volte pazzo da' suoi apologisti 
da manicomio. 

Lugano, 20 Settembre 1886. 
PIETRO SBARBARO 

DIRETTORE DELLA PENNA LF OR') 

N. I» — I soscrittori della Penna 
di Oro saranno compensati con al-
trettanti Supplementi straordinari di 
ogni numero che cadra, d'ora in-
nanzi, sotto le vigili unghie della 
Regia Procura, alla quale, per altro, 
non offrirò occasione e materia di 
salvare il Campidoglio se non quanto 
sarà strettamente necessario per in-
terrompere, di quando in quando, 
la prescrizione della indifferenza e 
la possibile trascuranza delle Auto-
rità rispetto a questo pericolo sociale 
che è la Penna d'Oro. 

(1) Legga il detto Procuratore del Re le Opere 
• Politiche e i Discorsi di T. Mamiani (EDIZIONE 
i L E - M O N N I E R ) . 

a Eoma 

(1) Ricordo s ì ' a R . Pr-rur?, che 1 'ot t imo I L 
i potato può costituzionalmente es«èro chiamar» ' 

nei Consigli delia Corona corno primo Ministro. 1 

U • * 
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LA PENNA D'ORO 

l i C i S i 0 1 C R I S T O F O R O C O L O I O 
(Contin. e fite vedi num. precedente) 

Ma che dirò ;<> di quel lo ueca'l ino spri-
niocrat ico del nio buon amico Sanguinet t i , 

! che c a n d i d a m e l e st imò incompiuta 1' a l ta 
1 cerimonia in onore di Colombo d o v e fosse 

1 mancato una sui discorsa, di st i 'e e l ingua 
rusticana, indiritta non al lo incremento d' Ila 

! fama di Cristoforo, che non ne aveva biso-



D1 

v i r a la propr ia candida-
l o ! Tempi di ciarlatanismo vid 

gno, ma a tonerà 
t u r a nel 
universale ! 

E perché l 'o t t imo Adolfo era nella mia 
I ' i s l a soccombente dovrei mentire a me stesso 
e p romulga r lo u n g r an c h e ? Telegrafare a 
Millesimo i miei augur i i per la sua politica 
resurrez ione ? Lascio al Barile, di oleganza 
e di i ronia r icolmo, quoste facili rer tes ie 
d 'o l t re tomba. Due ombre di deputat i , che si 
r icambiano augur i i e lacrime e sorrisi, mi 
fanno r idere Prefer isco e prediligo la ruv ida 
o selvaggia indipendenza della ver i tà senza 
'iscere, che rende ossequio al meri to effet-
ivo, senza badare più in là, • mena botte 
a orbi su l la mediocrità onesta, anche se 
ro t e tU dal l 'ombra cairo-livgia. Il mondo h a 
»te di i n ipa rz i i l i t à : ed io più sete di l u i ! 

Onorate Colombo, o Savonesi, e vi onore-
ste. Perchè questi onori ad un grande, r i -
f i a t o di ceppi e di ca lunnie dai potenti, 
oo o ra dormono nel sepolcro i l lacrimati , 
ouo scuo'a di sapienza civile, di grandezza 
• di equi tà . 

f olombo è savonese. Basta la testimonianza 
di Chiabrora, che t re secoli fa, t a le lo sa-
litò, senza che nessuno si levasse a contrad-
i r l o ; basta il nome di Saona imposto da 
ari r icordevole, a un* Isola del nuovo mondo, 

r imovere iHl!a mia mente ogni dubbio. 
*è è s e m a un g ran va l e r e storico questa 
orma, perenno, costante tradizione, che fa 

nascere il Grande nella casa del mio com-
' pianto amico il Causidico Rosso, sul la piazza 

della Canepa. 

Onoriamo Colombo meditando : che fu 
uomo religioso e non ateo, e della Religione 
cibò perpetuo delle an ime grandi , t rasse l'in-
spirazione dell'" sue opere e te rne ! Ment re 
abbiamo ancor da sapere, elio cosa s c o p r i s -
sero i ce r re tan i del libero pensiero senza 
Dio ! 

Onoriamolo r icordando : che i Dottori di 
Salamanca con t u t t a la solennità del calcolo 

li provarono, che la sua testa vaneggiava, 
e che il mondo doveva s taro eome stava o 
>>ine era s tato fino al la v e n u t a di Lui , va-
gabondo e fastidioso dis turbatore delle dige-
stioni ai sa r i e circospetti del suo tempo. 

Onorate in Lui la fede ne\V invisibile, che 
fu mai sempre e sarà la molla efficacissima 
di ogni progresso. 0 figli di Cristoforo, non 
degonerat i , vergognatovi di questa prudenza 
da t a r t a r u g h e , di questa saviezza da dro-
ghier i , e farmacis t i in riposo, di questa v i le 
circospezione da parroci montanini , che si 
spec -hiano in Don Abbondio e non nel Car-
dinale Borromeo, di ques ta schifosa genia, 
cho indirizza le cose pubbliche e la pubblica 
ipinione col l an te rn ino del Reccamor to ! 0 -
vire, t en ta re , i n f u t u r a r s i "on l 'animo, che 
vince ogni bat tagl ia , avventars i con l ' impeto 
di Mtohelangiolo contro l ' informe massa di 
marmo per farne emerge re la bellezza in-
ca rna ta ! 

I g rand i si onorano, non con ba t t a re mo-
neta di ce lebr i tà e le t torale ai piedi del la loro 
s t a tua a del le lo ro lapidi, come fece il San-
g iune t t i a Savona, ma colla imitazione co-
raggiosa dal la loro incl i te temer i tà . Dico pen-
sa tamente temerità, perchè voi non t rovere te 
a l c u n a grandezza nel passato del genere li-
mano e del la vos t ra pa t r ia , che non abbia 
a v u t o il cor teggio del la temer i tà — stand» 
a l l e opinioni ed a l le previsioni del suo tempo: 
delia t emer i t à di Gugl ie lmo Tel i a quella di 
Giuseppe Garibaldi per Marsa la imbarcato! 

Cr i s to foro Colombo si onora imitando il 
suo esempio di fede nei calcoli di ciò che 
non si vede, non si è mai visto e 1' univer-
sale degli uomini a f fe rma, che mai non si 
vedrà ! 

Colombo, che v e l e l 'America cogli occhi 
dal la fede è l ' emblema glorioso di quant i 
vengono a ba t t e re lo por te della tradizione 
per f a rne sca tu r i r e la scinti l la del la benefica 
nov i t à ! 

! ordinando Lesseps pe l legr ino in Luropa 
p,-r o f f r i r e a popoli e governi l ' immenso be-
nefl io di un taglio al disegno geografico 
della c reaz ioni : las iatemi r i cordare con nr-
» » Ho d ' I ta l iano, che un Luigi Torel l i , questa 

cauzione di t u t t e le buone utopie f a t t e un 

giorno benefica roaltà, fu il primo e più fer-
vido propugnatore dell 'Ismo di Suez, o che 
1 go Calindri, esule perugino fondava u n 
Kffemeride speciale in Piemonte per lo stesso 
fine, dove por la pr ima volta l 'umile sotto-
scri t to si affacciò allo a r r ingo della pubblicità 
Qu aiiti increduli , quanti schernitori del l 'opera 
grandiosa ci si affollavano in torno: dal Ca-
valiere Zucchi, egiziano di Pisa al vecchio 
Palmers ton! 

G Mazzini, esula « solo, offeriva al l ' I tal ia 
l 'Unità della Vita Nazionale: elio d u r a lotta 
di una potente volontà c ni t ro la vile onni-
potenza del fatto b ru ta le e contro l ' inerzia 
soddisfatta del mondo r ea l e ! 

E che dirò io di Gesù Cristo, di questo 
divino prototipio della fede, che à sostanza 
di cosa sperate ed argomento delle non par-' 
venti, giusta la definizione peregrina di Sai 
Paolo e dell 'Allighieri ? 

Onorate Colombo, o voi, che surgete l'ile 
battaglie della vita politiea, commerciale, in-
tel let tuale, collo spettacolo della prudenza 
super la t iva sotto gli occhi ! 

Perchè, in verità, io vi dico, che senza lo 
ali della fede e senza le generose temeri tà 
dell ' intelletto nul la di grande, di veramente 
buono • di nobile può operarsi sopra questa 
te r ra . 

EI mando es poco ! In questo grido di Co-
lombo si riassumo tu t t a la vocazione delli 
ingegni creator i e innovatori . Anche il suo 
concittadino Gabriel le Chiabrera sentiva al-
tamente questo primissimo dovere delle ame-
na te ad al te cose, quando annunziava ai 
poeti del suo tempo di volere scuoprire nuovi 
mondi dell 'arto o fa r naufragio . E chi non 
è, poco o tanto, rapi to della volut tà dell ' i-
gnoto, chi non ha mai sperimentato dent ro 
l 'animo l ' a t t ra imento misterioso de l l ' In f in i to 
e davant i al maro immenso non compreso la 
suprema, ineffabile mestizia de l l ' in te rva l lo , 
che tut t i ci separa dall ' Ideale, può giudicarsi 
cntomata in difetto, privo di quella facoltà, 
che meglio ci rivela c rea tu re perfettibili , 
nati a formare l'angelica farfalla, chi per -
doni i dotti lettori , le ingenue lettrici questi 
sprazzi troppo frequenti di luce dantesca. Ma 
corno ^ possibile -fòvsn5rè"dl or i s io toro ' senza 
che la grande anima di Dante r iempia di se 
tu t t a l 'anima vostra? 

Io mi ingannerò, forse, intorno allo dispo-
sizioni più comuni della nostra presente so-
cietà, ma parmi, che il maggiore vizio di lei, 
contrar iameuto a ciò, che si stima dai più, 
non sia l'eccesso, ma il difetto di audacia 
generosa. In fondo, in fondo questa nostra, 
gen -razione, elio sembra cosi ardimentosa e 
vaga di novità è schiava della consuetudine, 
timida e sopra modo diffidente di sè, delle 
sue forze, doi tesori nascosti in ogni ele-
mento na tura lo della civiltà. Ci fu un tempo 
dove la esuberanza indisciplinata delle indi-
viduali energie esigeva sopratut to di racco-
mandare egli uomini il cul to e l 'abito della 
ordinata regolar i tà del vivere comune: oggi 
il primo bisogno m»rale doll'educaz one è lo 
stimolo dell 'operasità avventurosa! Le soeietà 
democrat iche — dove a primo aspetto tu non 
scorgi che anarchie di animi e indipendenza 
spiri tuale — si avviano a poco a poco verso 
l 'Ideale delle piccole teste, che è il regno di 
una plumblea uniformità di pensiero e di 
vita, dove al la estrema debolezza delli Indi-
vidui corrisponde la scambievole inclinazione 
sociale della credulità e della mediocrità uni -
versale. Spaventate 1' Uomo moderno della 
propria sovrani tà di pensiero, conquista la-
boriosa dei secoli, diresti, che ne faccia quo-
tidiana abdicazione davanti ad una nuova 
antivi ta spiri tuale ondo egli sente il bisogno 
nel silenzio di quei poteri esteriori e di quel le 
morali influenze, che lo indirizzavano un tem-
po per la navigazione dell'esistenza : a gene-
razioni siffatte non è mai senza prò il r ip re -
sentare l ' immagine inspiratrice del g rande 
Navigatore ! . __ -, 

Ec-Deputato al Parlamenti. 

IL CONTE IGNAZIO LANA-DE TERZI 
/ "TV̂  / 

Chi di voi, /gregge italiano, non ha sen-
tito favellare, o letto, dell ' egregio conte 
Ignazio Lane hi cpaoll'originale, anzi, per dire 
il vero, ordinalissimo proprietario e Sindaco, 
in ilio torpore, di Borgonato, nella provin-
-eia di l>escia, che si finso morto, o cadavere 
triduap>. & scopo filosofico e sociale ? 

* 

* * 

.1 Conta Lana è più conosciuto in I tal ia 
dl Sbarbaro, di Depretis, e AoAYerba bolloniee, 
id è amico di Sbarbaro, corno di Depretis ; 
viene invitato a Mehaggio, sul Lago Mag-
giore, quando ci si t rova il buon Presidente 
del Consiglio, e se no viene a Stabio umile 
in tanta gloria, dopo avere visitato a Castro 
la nobile famiglia dei Masella, dal la quale, 
è sur ta la moglie di Tulio Dandolo, i l lus t ra-
tore dei Secoli di Dante e di Colombo, espres-
samente per conoscere di persona l 'umile sot-
toscritto. 

Dell 'ottima mento tua , o nobile e generoso 
bresciano, g ran merce ! Io ti conoscevo da un 
pezzo, figlio della Leonessa d'Italia, come 
scrive il Carducci, ed avevo un ' immensa vo-
glia di v is i tar t i nelle tue t e r r e avite ; ma 
due ostacoli si f rapponevano fin qui al mio 
divisamente: il tuo odio per Giuseppe Za-
nardell i e la mia avversione per i ricchi Epu-
loni, eli» si dilet tano di leder» umane. 

* 
¥ * 

Perchè, bisogna saperlo subito, il conte 
Ignazio Lana professa, sente e nu t r e inverso 
Giusoppe Zanardell i tanto odio, tanto ribrezzo, 
e tan ta animavefsione, quanto è l 'affetto, la 
profonda stima, e l 'entusiasmo, che io nu t ro 
dal 18*8 per il Giureconsulto d'Iseo. Dove 
io, par lando dell ' inclito Bresciano, dico il 
gius.o d'Iseo, verbicausa, il conto Lana, sarà 
capace di scr ivere la vipera lombarda. Siamo 

jrropxkL-d'accortlo 1 

E le t re oro, elio il patrizio di Borgonato 
passò a Stabio, pochi giorni, or sono, con me, 
furono tu t t e occupate a provarmi, e dimo-
s t rarmi , che Giusoppe Zanardell i è vincolato 
da un ' in fe rna le patto col Depretis, in v i r tù 
del qua le nefando contrat to , il Giureconsulto 
d'Iseo resterebbe arb i t ro della provincia di 
Brescia e Agostino governerebbe l ' I tal ia col 
tacito consentimento di Beppe! 

* 
* • 

Il sospetto del conte Lana è degno di u -
niversale attenzione, perchè significa, che dopo 
Depretis l ' I talia sarà governata da Zanardelli . 
Ed io vagheggio, propugno e invoco, sospiro 
e auguro , questa successione : perchè in Giu-
seppe Zanardell i io ravviso e -Contemplo la 
venuta di Marco Aureliculopo Claudio, saluto 
l ' au rora del bene dopo le caligini del male, 
la v i r tù , che succede al suo contrario, il 
tempio, che piglia il posto della borsa, Sa-
vonarola che governa in luogo di Soderini. 

* 
* • 

È lungo o asciutto. Si direbbe, a primo a-
spetto, che egli tenga la vi ta coi denti, per 
forza, potenza, ed energia di volontà, come 
il mio amico Michele Casaretto, già Px'osi-
dento della Camera di Commercio di Genova, 
Deputato di Recco, ed ora Senatore del Re-
gno; il quale a Torino, pr ima del 1859, si 
immergeva nel fiume Po, al fine di p ro t r a r r e 
la sua esistenza, in piena stagione invernale. 

* 

¥ ¥ 

Trovò l 'avi to patrimonio in fumo. E volle 
res taurar lo , in una al la propria for tuna . Di-
segnò un ' impresa commercialo, una specula-
zione, quella dei bachi da seta, e di recarsi 
in Asia a raccoglierne il seme. Bat te alle 
porte del Credilo nella città n a t i v a : CK"gli 

fanno, da principio, l 'accoglienza consueta, 
l 'accoglienze di tu t t i i goccioloni soddisfatti 
e bene assestati verso i precursori, gli audaci 
gli iniziatori, gli innovatori di tu t t i i tempi 
e di tu t t i i luoghi, l 'accoglienza che fu fa t ta 
a Ienner, quando si fece avant i coll'irmesto 
del vaiolo, l 'accoglienza, che fecero i dottori 
di Salamanca, quando si presentò Colombo con 
Ja proposta di un nuovo mondo, l 'accoglienza, 
che fu fa t ta a Mazzini, quando propose l 'u -
nità italiana. Chiese il bravo Lana ad una 
Banca di Brescia solo centomila l ire di cre-
dito, e i prudenti dicevano : Oh come affi-
dargli , come commettere a lui, che non ha 
un soldo di patrimonio, centomila lire, che 
sciuperà in Asia nei bachi da seta ? Ed uno 
cedente, e veggnte, rispondeva : « So benis-
simo, che il Conte non ha un soldo in lasca. 
Ma so, pare, che ha testa e onestà ! » 

Il Credito fu concesso. Ed egli andò in 
Asia ; fece for tuna coi bachi da seta ; onde 
il suo stemma gentilizio sarà, un giorno u n 
baco da seta : ed ora è un ricco più volte 
milionario, avaro, come tu t t i coloro, che hanno 
fa t to i quat t r in i col sudore della propria f ron te 
non conobbero mai le dolcezze della famiglia 
e hanno un ' i r requieto bisogno di lavorare. 
Quell 'operosità, che eglino eserc i tavano un 
tempo a fa r quat tr ini , venuta meno la ne-
cessità di metterl i insieme, sono spinti da una 
potenza occulta a metterla, in at to nel mol-
tiplicarli coll 'avarizia, v i r tù incompresa dal 
volgo, ma che la scienza economica bene ha 
saputo determinare e spiegare nelle sue ge-
nesi, come uno dei massimi fattori di civiltà, 
per valermi dell 'eloquio ^pellegrino di Rome-

gnosi e di Carlo ugias (1). 
* * 

¥ ¥ 

Il conte Lana non è s u o nniricco proprie-
tar io di Borgonato paese del Bresciano, dove 
sopra quattrocento case, trecento e set tanta ' 
sono sue, ma un patriotta, che ha combat-
tu to per l 'Unità ti» por l 'Indipendenza d'Italia 
col senno e colla mano. Pr ima dei 1859, egli 
che nel 1818 e 1819, aveva esposto la. vita,, 
cospirava col conte di Cavour, che gii of-
ferse nel 1860, un. lucroso ufficio nelle Strade 

ofraTo. n inibite •• ' A recò a Torino-por 
r ingraziare il sommo Ministro: questi cre-
deva, che ii r ingr Aménto significasse accet-
tazione dell'ufficio eminente. Ma quando il 
grande Ministro intese meglio, e certo f ù , 
che il suo interlocutore e ra venuto da Brescia 
espressamente p e i rifiutare "i lauto stipendio 
fece un 'a t to di sorpresa pai quello del ve-
nerabile Paleocap suo e < : .ga, un giorno, 
dei Lavori Pubblici, quando il celebre inge-
gnere veneziano, parlando col f ra te l lo di P ier 
Ambrogio Curt i di non so quale inveitone, 
& si accorse, che il suo interlocutore, invece 
di una Croce dì Cavaliere cercava un pecu-
niario incoraggiamento del Governo. « Ca-
spiteretta ! esclamò il divino cieco, ma ella 
xe omo de svanzeclic. » Il g ran conte, data 
una delle sue storiche f regat ine di mano, oh ! 
esclamava, oh ! se tutti i patriolti avessero 
il disinteresse del conte Lana ! 

Ora è tempo di raccontare il celebre epi-
sodio della sua vita, o meglio della sua morte, 
per meglio r i t r a rne al na tura le tu t ta l 'or i -
ginalità, filosofica del cara t tere ; perchè due 
sono i mort i risuscitati, dico lui, Gesù Cristo, 
che pochi hanno veduto dopo morte e Ignazio 
Lana, che tu t to il paese di Borgonato vide 
scendere dal suo Casino di Campagna i el 
momento che terminavano i suoi funeral i , ed 
ho veduto l ' a l t ro giorno io stesso, e toccato 
con mano, come fece S. Tommaso, per ac-
cer tarmi che il mio i l lustre interlocutore fosse 
davvero quell ' originale di un milionario, 
che, in omaggio all ' ideale di Ihering, del-
l ' uony , che è sempre in guerra pel diritto, 
intentò lite al Regio Erar io per l 'indebita 
percezione di due lire italiane. 

Ma l 'ora è t a r d a , ' e mi affret to a ch iù 1 " e 
il manoscritto nella Valigia della Dito -a 
f r a I ta l ia e Mendrisu, perchè non avv -a 
come giovedì, ul t imo scorso, che la 1 <a 

(1) I Fattori della Civiltà, opera di Cari . ,ui. 
giàs. — "Ancona, Tipografia à&l Commerci.'. No 
parlerò lungamente quanto prima. 
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d'Oro non potè comparire, per mancanza, di 
manoscritti. Deplorevole incidente, che non 
accadrà più, ma che intanto aveva già fatto 
intuonar le esequie della Penna d'Oro a 
tutti i lunghi Pierantoni, che odiano !a ve-
rità e temono la voce importuna del vostro 
devòtissimo 

•monte coi fuoco, stùd-aklosi di mettere in 
buona luce il Tribuno del Manicomio poli-
tico di Roma — che è il Rut to naturalo 
delia stagione? 

vere da or . 
stata per i co 
« vile moliT. 
raggio ;i- OH 
seduto a ; : h 

« Non s ì 
« dice le ( m 
« le mogli hi 

c t e n c e v c n o 111 m& 

0 $ Q m m é i ì f j Q o a r i 

la, f l S M . 1¥QBÀ) 
1 retori ed ì solisti di codesU\Pa::ioise ino-

norata, volendo celebrare, senza Pericolo, le 
virtù ed i meriti dell'ultimo elet,t\ e valen-
do dissimulare con ignobile artifìcio Ritta la 
spaventevole decadenza e l'obbrobriósa de-
crepitezza della cosa, pubblica manifestata 
dall'ultima elezione di Roma —• ecco a ohe 
miracolo di menzogna sfacciata hanno fasto 
appello: ed un paragone f ra l'ultimo Depu-
ta to e la mia persona ; f ra un'uomo, cjie ai 
d re del Fan fu Ha del 1882 (1) pensò sempre 
all' Italia e insognò per 20 anni in cinque 
r ni ver si là del Regno e-... un METRO CUBO 
DI CIARLATANERIA DELIRANTE ! (2) 

Non de'-a lare meraviglia.a nessuno, che 
i staffieri >: o sigaitìoarò sentimeiui del 
popolo coi •>?.«. ad origlia -e. là sapienza, dei 
vetturini p i ulti di loro. 

Quando I progresso e ila democrazia re -
gale sale auto alto da farci scaopri.ro i Le-
gislatori d. Roma nella stalla, è cosa ben 
naturale, . , .. i RgMat» i dell'opinione cer-
chino nei vettori "es-done autontica 
de1 la pubi dea coscienza f 

Chi rompe paga, diceva il Guerrazzi, Dit-
tatore in Toscana: e chi offende sfacciata-
mente la verità non può dolersi se la verità 
finisce per ritenersi contro di lui, e lo 
strozza. 

* * 

Il Fauffill», nel descrivere compiacente 
menjte l'ovazioni l'aite al Tribuno di Trastó-

Il Tanfi ila li»,, dunque, il merito ed il co-
raggio rato, di metterti a confronto l'educa-
zione l e th rana del Tribuno eh Ustoria con 
la prosa dell'umile scrivente. Ma no innalza 
il merito umralè — att.ùbcér.dogli ii rispetto 
delle mogli dell? 

(Conti-nm: 

m 

Quella porzione dell'antica Destra, che, 
non avendo la virtù e il rispetto di 'sè me-
desima, delle proprie onorate Tradizioni, onde 
ha dato esempio un Silvio Spaventa, si ag-
gregò al gregge dei Ministeriali, da qualche 
giorno è in vena di scherzare sul proposito 
dell'ultimo Deputato o di scherzare indece-

(1) Quando fece il confronto f i a guido Baerei i, 
Ministro dell 'I. P., e n e Professore sospeso 

(2) Leggasi il discoi so dell 'ultime Deputato intuii 
annunùu di essere venuto sette anni prima fu il 
Centenario del 1789 e la rivoluzione — p i' » c r o -
m o d a r c o^rssS « S s a e si dica se psuV OeSiuui 
in altri termini il pri iro buff ine di piazza e di 
corte ! Gereiiie Ucspomahile ANTOSÌW G 

Isa T©ra;« SNŝ Ssi» 
|fie, reciames ecc. dirigersi 
intonale di Pubblicità, Roma 

di Avvisi, comuni ai, ne 
esclusivamente all'i Tiieio 

L. fi,5© per liièà sotto la fir-
ma dei gerente. 

Per roo'te isseMÌen», o forfait 
si ooneede uno sconto. Per.moli' rósemi 

si concede v» -civ 

A B B O N A M E N T O : U N A N N O 1 - 3 , à A M É S 
R O M A — V i a i n A r c i o n e , N . I l i — V i a -IP M a r o u t t i , N 9. 

Inch ios t ro magico 
Utilissima (n-t .a Mrr t 
s pende»xn * e g r e t e . 

Dei Signori Lori e gabbri, Via eie' Sapenti, 74 in giardino. 
— Ove a buon prezzò Si, hanno delle fotografìe nitide e belle da 
gareggiare con quelle dei primari Stabilimenti Europei. 

Nella circostanza che tutti gli Impiegati Governativi devono 
fornirsi nel libretto ferroviario il proprio ritratto, lo Stabilimento 
offre le seguenti combinazioni : ^ 
6 Ritrat t i formato Album ed 1 in formato Bi-
glietto da Visita da servirsene pel Libretto : 
L. 8,00. 

opporre : 
0 Ritratti formato Berlino su carta da Visita, 
più 1 copia pel Libretto su cartoncino .speciale: 
L. 5,00. -> 

Non essento questi uno dei solidi rèdames, i Signori Clienti, 
ne giudicheranno col provare. 

MEDICO-CHIRURGO 
S T A 

Vìa Volturno N. 22, f 

Denti e dentiere ardficial 
stemi conosciuti a prezzi modi 

Acque e polveri denti 
tari. 

Estrae i denti senza } .o 
minimo dolore. * 

R i c e v e t u t t i ' 

I! Oacon 
Si avnsa n imublieò ehc 

signor Enrico Geranio tiene u i 
deposito provvisorioiji.vja Priii 
èi) e Amedeo, l à? di. vero vlpiò 
di Massaia a picchlii fusti o chi 
fra non guati sprrà al pubi 
bjko. ,uM bottiglieria di dei-* 
vino Marsala ìiorche di vini 
di pasto a fiaschi. 

apposito presso 
s trazione del Giornali 
Lùngaret'fa 97 e pr, 
ciò Intórnazbeaio f 
Roma. Si spedisce », 
'metto postale coii'iV| 
on t . 75. 

• regno pe r 
lomento di 

Questa Tipografìa, for-
nita di caratteri bollo- f f a _ \ J \ 
ìiiani ed elzeviri nuovi ed 
eleganti, di macchine ed \ | n § l j f | 3 | l i 
attrezzi tipografici per- ^ ^ ^ É M O g g 
fettissimi, nonché di.due 
motori-a gaz e macchine 
a reazione per giornali di "'"^VWiililuiall^l 
Clienti i lavori franchi a domicilio. 

1 .a modicità dei prezzi, la puntuali tà e l'esattezza nella esecuzione dei L 
mettono alla Tipograna di sostenere qualunque concorrenza. 

V i a i t i Arcione, N . I H — V i a e i e ' M a r o n i t i , N . 9 . 

gran formato, In "ulo 
di eseguire qualsiasi la-
voro ed anhe lavi ri am-
ministrativi, d i fi -1 se ! 1 fi-
mi, fregi e legai' 

Si accottan c -nms-
sioui anche p; : ia pro-
vincia inviane .» ai Sigir 

neralre.entte 
(' P 'Ht'vin \ 


